


Sono anche le storie di Emanuele , esperto legale milanese che ha ospitato una giovane avvocata tedesca con la quale continua a
collaborare anche dopo aver concluso lo scambio Erasmus per poter allargare la sua clientela di lingua tedesca in Italia.

Lo stesso farà Leonardo , business man siciliano  che in Domen, giovane imprenditore sloveno,  ha  trovato un futuro partner per
sviluppare progetti commerciali in Tunisia. Anche Francesco, imprenditore nel campo della cinematografia indipendente ha trovato
in Giuseppe, aspirante imprenditore cinematografico tedesco, un promettente partner con cui lavorare in futuro per dare un respiro
internazionale alla sua produzione.

Sono alcuni esempi degli host italiani che hanno accolto giovani aspiranti imprenditori da tutta Europa per consigliarli  nel loro
progetto d’impresa  e che si sono avvalsi  di idee fresche, di approcci nuovi e di una visione internazionale per dare un valore
aggiunto  alla loro attività.  Ognuno di  loro,  dopo il  periodo di  scambio ha avviato progetti  comuni  o  intrapreso collaborazioni
professionali o sviluppato aspetti nuovi del proprio business.

Da qualunque prospettiva lo si guardi, insomma, l’im patto di Erasmus per giovani imprenditori  è positi vo e i risultati
sono tangibili.

E’ la filosofia win-win sottesa al  Programma che porta ai risultati sempre più importanti  e favorevoli  per l’economia dell’intera
Europa, considerato che anche Albania,  Serbia,  Bosnia- Erzegovina,  Montenegro,  Macedonia,  Armenia,  Moldavia,  Islanda  e
Turchia sono stati ammessi tra gli Stati partecipanti.

I dati presenti nelle statistiche di settembre 2017 descrivono bene il trend positivo di questo Erasmus, che dal 2009, anno della sua
istituzione, ha visto una continua e costante crescita del numero di iscritti e di scambi.

Le rilevazioni svolte negli anni hanno dimostrato che più di un terzo degli aspiranti imprenditori che partecipano al Programma,
dopo lo scambio, proseguono nella  realizzazione del loro progetto di attività autonoma.

Inoltre dalle ricerche svolte con loro risulta che  il 61% dei nuovi imprenditori e il 54% degli imprenditori ospitanti incrementano il
volume d’affari.

Un’altra evidenza riguarda la considerevole maggiore percentuale di  sopravvivenza delle nuove attività intraprese dai  giovani
imprenditori Erasmus  rispetto alla media delle altre piccole e medie imprese europee.

Per  gli  start-upper  partecipare  al  Programma rappresenta un punto di  svolta,  mentre  per  il  96% di  chi  aspirava a diventare
imprenditore è stato un grande contributo.

L’Italia ha da sempre delle ottime performance in questo Programma, sia come numero di partecipanti che come Paese prescelto
dai nuovi imprenditori europei: infatti a settembre 2017 era ancora al primo posto con il 21,40% dei nuovi imprenditori ammessi al
Programma e al secondo posto con il 15,11% degli imprenditori ospitanti.

Una  lettura più completa delle statistiche riguardanti l’Erasmus per giovani imprenditori è disponibile a questo link.

Il progetto Erasmus Net  con cui città metropolitana ha contribuito a questo positivo impatto è in fase di chiusura  e l’evento finale
organizzato da Città metropolitana di Milano è l’occasione per raccontare alcune delle esperienze di scambio fra gli imprenditori
che lo hanno reso possibile.

A loro verranno anche consegnati  i certificati europei di partecipazione al Programma.

Durante l’evento è prevista la presenza in video call da Bruxelles dell’Onorevole europarlamentare  Brando Benifei, ambasciatore 
per l’Italia del Programma Erasmus per giovani imprenditori.

L’appuntamento è quindi per il 30 gennaio alle  ore 10.00 a Palazzo Isimbardi, Via Vivaio 1 – Milano.

Sono 10 i centri di contatto locale italiani attivi fino al 31 gennaio 2019  che possono supportare la partecipazione al Programma 
degli imprenditori interessati a questa opportunità di crescita, umana, professionale e d’impresa.


